
Atto Camera   

    

 Ordine del Giorno 9/3638/109 presentato da LUCIA CODURELLI testo di giovedì 29 luglio 2010, 

seduta n.361   

 La Camera,   

 premesso che:   

 con il decreto-legge n. 112 del 2008 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008 e 

successive modificazioni, la maggioranza di Governo ha introdotto, non solo il collocamento 

obbligatorio in quiescenza dei dipendenti pubblici, al compimento dei 40 anni di anzianità 

contributiva ma anche la possibilità di uscire 5 anni prima del raggiungimento dei requisiti per 

l'accesso alla pensione;   

 nel contempo il Governo, contraddittoriamente, sostiene la necessità di elevare l'età per il 

pensionamento, intervenendo in tal senso con il provvedimento in esame, considerando sia il 

calcolo dell'aspettativa di vita per quanto riguarda la definizione dell'età pensionabile, sia il calcolo 

delle prestazioni pensionistiche;   

 numerose proposte di legge dei diversi schieramenti presentate sia alla Camera che al Senato 

affrontano la questione della riforma delle pensioni sia per aspetti particolari che di sistema;   

 il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, rispondendo all'atto ispettivo n. 4-04782 sul numero 

delle dipendenti donne cui sia stata comunicata la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro, ha 

sostenuto 18 febbraio 2010: «Tuttavia, in conformità ai principi di trasparenza ed accessibilità a cui 

deve ispirarsi in ogni caso l'attività degli uffici pubblici, il Ministro per la pubblica amministrazione 

e l'innovazione intende, anche in riscontro all'istanza dell'interrogante, avviare, presso tutte le 

amministrazioni pubbliche, una ricognizione delle modalità di applicazione delle suddette 

normative e dei relativi effetti»;  

 impegna il Governo  

 a riferire alle Camere, previo attento monitoraggio, il numero dei dipendenti pubblici collocati 

obbligatoriamente a riposo, in base all'articolo 17, comma 35-novies, della legge n. 102 del 2009, 

con particolare riferimento alla quantità sia degli uomini che delle donne, all'età anagrafica degli 

stessi, alla loro ripartizione nei diversi settori della pubblica amministrazione, anche al fine di 

verificare con esattezza a quale età siano stati collocati obbligatoriamente a riposo.   

 9/3638/109. Codurelli, Damiano, Berretta, Bellanova, Bobba, Boccuzzi, Gatti, Gnecchi, Madia, 

Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, De Pasquale.  

 


